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Apple è caccia dell’intelligenza
artificiale migliore per l’iPhone
del futuro. Cupertino infatti non
solo sta trattando con Google,
ma di recente ha intensificato i
contatti anche con OpenAI, con
la quale avrebbe iniziato a discu-
tere i termini per un possibile ac-
cordo teso a integrare le sue fun-
zionalità di IA in iOS18. Le indi-
screzioni dell’agenzia Bloom-
berg confermano il grande lavo-
ro dietro le quinte di Apple in vi-
sta dell’atteso lancio del nuovo
sistema operativo dell’iPhone,
ma anche le difficoltà di Cuperti-
no di sviluppare una sua tecnolo-
gia.
L’intesa allo studio con Google
prevedrebbe che Apple ottenga
la licenza per Gemini, il set di mo-
delli di intelligenza artificiale ge-
nerativa di Mountain View, e usi
la tecnologia come motore per
alcune delle nuove funzioni
dell’iPhone. Al momento Apple
non ha ancora deciso con chi al-
learsi e tutte le opzioni restano
aperte, anche quella di stringere

un’intesa con una società terza.
Nei mesi scorsi era circolato il no-
me di Anthropic, la startup nella
quale Amazon ha investito miliar-
di di dollari. Qualsiasi annuncio
è improbabile prima di giugno,
quando è in calendario la confe-
renza degli sviluppatori di Ap-
ple.
Valutare partner per l’intelligen-
za artificiale consente a Cuperti-
no di accelerare la sua spinta nel-
le chatbot e aggirare alcuni ri-
schi, riducendo così le responsa-
bilità dell’azienda. Tim Cook,
ceo di Apple, lo scorso anno ha

ammesso di usare ChatGpt, spie-
gando però che c’erano numero-
si problemi che andavano risolti.
E Apple vorrebbe evitare pro-
prio parte di questi problemi.
Una partnership di Apple con
Google o OpenAI, tre dei nomi
più conosciuti al mondo, attirerà
molto probabilmente l’attenzio-
ne delle autorità antitrust e non
solo, considerata la preoccupa-
zione diffusa sugli effetti dell’in-
telligenza artificiale. Il legame
fra Cupertino e Mountain View è
già oggetto di un’azione legale
da parte del Dipartimento di Giu-
stizia, che le accusa di aver mes-
so all’angolo la concorrenza sui
dispositivi mobili.
Accuse respinte dalle due socie-
tà. Apple ritiene infatti la qualità
di ricerca di Google ben superio-
re rispetto alle rivali. Senza con-
tare che sull’iPhone si può facil-
mente cambiare l’impostazione
e scegliere un altro motore di ri-
cerca. Sul fronte dell’IA, le autori-
tà americane stanno valutando
gli investimenti di Microsoft in
OpenAI per verificare se abbia-
no violato le norme antitrust.
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Dove eravamo rimasti? A 38 an-
ni dal disastro di Chernobyl e a
quasi 37 dal referendum che in-
terruppe bruscamente lo svilup-
po del nucleare in Italia, fino ad
allora uno dei Paesi più avanzati
nella ricerca, il ministro dell’Am-
biente Gilberto Pichetto Fratin
accelera sul dossier che ripropo-
ne l’atomo come fondamentale
fonte di energia, in grado di es-
sere allo stesso tempo conve-
niente e sostenibile. Lo fa chia-
mando un team di giuristi a ri-
scrivere le regole del gioco, og-
gi molto diverse rispetto alla se-
conda metà degli anni Ottanta.
La partita si riapre alla vigilia del
G7 Clima, energia e ambiente,
in programma a Torino da oggi
a martedì, dove presiederà le
riunioni dei ministri di Italia, Ca-
nada, Francia, Germania, Giap-
pone, Regno Unito e Usa, insie-
me all’Ue con l’obiettivo di tro-
vare azioni per affrontare la crisi
climatica, energetica e ambien-
tale globale.
«L’aggiornamento del Pniec
(Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima) da trasmette-
re alla Commissione europea en-
tro giugno – ha detto ieri il mini-
stro intervenendo a un evento
della Planet Week che precede
il G7 – riporterà anche analisi di
scenario contenenti una possibi-
le quota di energia prodotta da
fonte nucleare nel periodo
2030-2050». Il nucleare, insom-
ma, dovrebbe essere una parte
della produzione insieme alle al-
tre «energie pulite, eolico, foto-
voltaico, idroelettrico e idroge-
no, che alcuni Paesi hanno già
fortemente sviluppato». Ciò per-
metterebbe di raggiungere gli
obiettivi di decarbonizzazione
che la Conferenza sul clima
dell’Onu del novembre prossi-
mo, la Cop 29, metterà sul piat-
to.
Fusione e piccoli impianti sono
le direzioni in cui l’Italia parteci-
pa alla ricerca, ha ricordato Pi-
chetto Fratin, che ha sostanzial-
mente escluso l’ipotesi che si

torni a grandi centrali come in
passato. Quanto l’ipotesi del nu-
cleare venga considerata con-
creta si evince anche dall’an-
nuncio del ministro: «Ho dato
mandato a Giovanni Guzzetta,
giurista di chiara fama, di costi-
tuire un gruppo di alto livello
per ridisegnare l’ambito legisla-
tivo, normativo e di governance
del sistema regolatorio italiano,
per accogliere un eventuale pro-
gramma di ripresa della produ-
zione nucleare in Italia. Tale
gruppo fornirà le analisi e le pro-
poste legislative per definire un
quadro delle azioni da intrapren-
dere, che tenga in considerazio-
ne lo sviluppo delle tecnologie
nucleari innovative a livello glo-

bale, le indicazioni delle agen-
zie internazionali preposte e la
definizione di un quadro norma-
tivo specifico per l’energia da fu-
sione».
La vigilia del G7 tematico è sta-
ta anche occasione d’incontro
per i giovani, che in un centina-
io, tra i 18 e i 35 anni, si sono riu-
niti nello Youth 7 (Y7) Clima,
energia e ambiente e hanno ela-
borato sette proposte concrete
per affrontare il cambiamento
climatico e costruire una socie-
tà più sostenibile, a partire dalla
richiesta di accelerare il proces-
so di decarbonizzazione, favo-
rendo lo sviluppo di energie rin-
novabili.
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Il governo accelera sul nucleare
Una task force aggiornerà le norme
Dal G7 dei giovani sette proposte per affrontare il cambiamento climatico e spingere sulla decarbonizzazione
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I l nostro sistema
economico è sempre
più indirizzato sul

terziario e soprattutto sul
turismo. Anche quest’anno il
combinato disposto di turismo
e attrattività stanno agendo da
primo sostenitore del Pil e
soprattuto dell’occupazione,
mai così vivace, grazie a una
domanda quasi doppia
dell’offerta che deriva
principalmente dal terziario.
Eppure riusciamo ad
inciamparci in situazioni che
possono determinare un
rallentamento del turismo
estero, che è sempre più perno
della redditività, dovuta alla
propensione e disponibilità alla
spesa ben superiore a quella
nostrana. Tra i temi caldi, o
meglio tra quelli che innescano
problematiche, c’è quello dei
trasporti che, a parte per le
principali direttrici nord-sud e
nord-ovest/nord-est, per il
resto resta alquanto
insufficiente e soprattutto non
si intravedono le condizioni per
migliorarlo. Così pure nel
ricettivo le carenze, in rapporto
ai prezzi applicati, restano
ancora troppo diffuse e
particolarmente negative. C’è
poi il tema degli orari del
nostro patrimonio artistico,
primo emblema dell’attrattività,
che pur avendo abbozzato
qualche miglioramento resta
distante da quelli dei nostri
competitor europei. Il modello
Milano ha saputo attivare
antidoti e miglioramenti ai
problemi citati, grazie a una
capacità di fare squadra tra
pubblico e privato pur tra molti
distinguo. L’esempio del fuori
salone per la manifestazione
del design è quanto di meglio
si possa fare per ottenere
soddisfazione dai turisti, spesa
procapite di significativa
rilevanza, aumento dell’
occupazione qualificata e suo
inquadramento a tempo
indeterminato. Clonare il
modello Milano farebbe un
gran bene alla nostra
economia.
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La capacità di fare squadra

ModelloMilano
da clonare
Fa bene al Pil

Credem

Zanon di Valgiurata
confermato presidente

Al termine dell’assemblea
degli azionisti, il cda diCredem
ha confermato presidente
Lucio Igino Zanon diValgiurata

Gilberto Pichetto Fratin, 70 anni

Caccia all’IA per l’iPhone del futuro
Apple tratta anche con OpenAI
Oltre a Google il colosso di Cupertino ha avviato contatti con la startup Anthropic

Tim Cook, ceo di Apple
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